
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

 

GESU’ E’ IL REDENTORE 
 

Negli anni 1575 - 1576 Venezia fu afflitta da una grande 
pestilenza che ne decimò la popolazione. Il Senato della 
Repubblica decise di affidarsi alla misericordia di Dio e 
fece voto che se la città fosse stata liberata da questo 
tremendo flagello, avrebbe eretto una nuova chiesa dedi-
cata a Gesù il Redentore e: “ogni anno, nel giorno che 
questa città fosse stata dichiarata libera dal contagio, sua 
Serenità, il Doge, et li successori suoi anderanno a visita-
re predetta chiesa, a paerpetua memoria del beneficio 
ricevuto”. Anche quest’anno, nella terza domenica di 
luglio, si ripete questo voto e il popolo di Venezia si reca 
con il Patriarca e le autorità civili, a celebrare l’Eucaristia 
e a pregare per la città. Questa è la ragione per la quale, 
nella prossima domenica 21 luglio, in tutta la Diocesi di 
Venezia, si celebra la festa di Gesù Redentore. Non è 
male ricordarlo, dal momento che questa ricorrenza ha 
perso le sue radici religiose e cristiane, per ridursi ad una 
festa folcloristica e mondana. Si spera che almeno alcuni 
cristiani continuino a viverla come una manifestazione di 
fede vera. 
 

SANTI DI LUGLIO 
 

Giovedì  25 luglio: s. Giacomo Apostolo 
Giacomo figlio di Zebedeo e Maria Sàlome e fratello all'a-
postolo Giovanni Evangelista, nacque a Betsàida. Fu 
presente ai principali miracoli del Signore, alla Trasfigura-
zione di Gesù sul Tabor e al Getsemani alla vigilia della 
Passione. Pronto e impetuoso di carattere, come il fratel-
lo, con lui viene soprannominato da Gesù 
«Boànerghes» (figli del tuono). Primo tra gli apostoli, fu 
martirizzato con la decapitazione in Gerusalemme verso 
l'anno 43/44 per ordine di Erode Agrippa. 
 

Venerdì  26 luglio: ss. Anna e Gioacchino 
Anna e Gioacchino sono i genitori della Vergine Maria. 
Gioacchino è un pastore e abita a Gerusalemme, anzia-
no sacerdote è sposato con Anna. I due non avevano figli 
ed erano una coppia avanti con gli anni. Un giorno men-
tre Gioacchino è al lavoro nei campi, gli appare un ange-

lo, per annunciargli la nascita di un figlio ed anche Anna 
ha la stessa visione. Chiamano la loro bambina Maria, 
che vuol dire «amata da Dio». Sant'Anna è invocata 
come protettrice delle donne incinte, che a lei si rivolgo-
no per ottenere da Dio: un parto felice, un figlio sano e 
latte sufficiente per poterlo allevare. 
 

Lunedì  29 luglio: s. Marta di Betania 
Marta è la sorella di Maria e di Lazzaro di Betania. Nella 
loro casa ospitale Gesù amava sostare durante la predi-
cazione in Giudea. In occasione di una di queste visite 
conosciamo Marta. Il Vangelo ce la presenta come la 
donna di casa, sollecita e indaffarata per accogliere de-
gnamente il gradito ospite, mentre la sorella Maria prefe-
risce starsene quieta in ascolto delle parole del Maestro. 
L'avvilita e incompresa professione di massaia è riscat-
tata da questa santa fattiva di nome Marta, che vuol dire 
semplicemente «signora». I primi a dedicare una cele-
brazione liturgica a S. Marta furono i francescani, nel 
1262. 
 

VERSO LA CONCLUSIONE 
 

Ci stiamo avviando verso la conclusione del restauro e 
della ridipintura della facciata della nostra chiesa di s. 
Nicolò. La Sovrintendenza ai beni architettonici di Vene-
zia, dopo l’ultimo sopraluogo ha dato il benestare agli 
ultimi interventi. Per la fine del mese dovrebbe venire 
smontata l’impalcatura che copre la facciata da alcuni 
mesi e dovremmo poter vedere il risultato di questo in-
tervento che ha avuto un duplice scopo: il restauro delle 
statue, dei capitelli e delle parti in marmo della facciata, 
che si è rivelato il lavoro più delicato, urgente e costoso 
per lo stato di deperimento di molte parti che era urgente 
prendere per mano e per la ridipintura che dovrebbe 
aver dato la bellezza e la luminosità della facciata della 
chiesa. Tra qualche settimana ne vedremo il risultato.  
 

PREPARAZIONE DEI CAMPI ESTIVI 
 

Il calendario del prossimo mese di agosto è già pieno: il 
pellegrinaggio in Polonia - i campi scout - i campi scuola 
a s. Vito di Cadore. Queste settimane sono piuttosto 
impegnative per preparare al meglio questi appuntamen-
ti in modo che risultino delle vere e proprie esperienze di 
gioia, d’amicizia, di crescita nella fede. Don Bogus con 
le staff di animatori e di responsabili è già al lavoro, 
dall’inizio dell’estate per preparare al meglio questi mo-
menti. Per molti di questi impegni ci sono delle persone 
generose che dedicano parte delle loro vacanze e delle 
loro ferie dal lavoro per i nostri ragazzi e i nostri giovani. 
A loro va la riconoscenza della nostra comunità, delle 
famiglie, dei ragazzi e dei giovani. 

ORARIO ESTIVO S. MESSE 
 

L’orario estivo delle s. Messe nelle nostre due  
parrocchie è il seguente: 
 

A s. Nicolò: ore 8.00 - 9.30 - 18.30 
A s. Marco: ore 11.00  

 

La Messa prefestiva del sabato viene celebrata con il 
consueto orario: a s. Marco alle ore 17.00 -  
a s. Nicolò alle ore 18.30. 

 

CHI E’ GESU’ PER ME? 
 

Il Verbo fatto carne. 
Il pane di vita. 
La vittima che si offre  
sulla croce per i nostri peccati. 
Il sacrificio offerto nella santa 
messa per i peccati del mondo. 
Il muto a cui dobbiamo prestare 
la nostra voce. 
Il pane di vita che dobbiamo 
mangiare. La parola che devo 
dire. Il cammino che devo  
seguire. La luce che devo  
accendere. La vita che devo  
vivere. La gioia che dobbiamo  
condividere. Il sacrificio che 
dobbiamo  offrire. La pace che 
dobbiamo  seminare. 
L’affamato che dobbiamo  
sfamare. L’assetato che  
dobbiamo dissetare. 
Il disabile che dobbiamo aiutare. 
Il neonato che dobbiamo  
Accogliere Il cieco che  
dobbiamo guidare. 
Gesù è il mio Dio. 
Gesù è il mio sposo. Gesù è la 
mia vita. Gesù è il mio unico  
amore. Gesù è tutto per me.  
Gesù, per me, è l’unico. 

(Madre Teresa di Calcutta) 

 

XVI^  TEMPO ORDINARIO  -   21  LUGLIO  2024 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 
 
 

DOMENICA   21  LUGLIO 
XVI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Sergio 
 

ore 9.30:  Giuseppe e Valerio 

 

ore 18.30:  
 

LUNEDI’  22  LUGLIO 
S. MARIA MADDALENA 
 

ore 18.00: Biasiolo Antonio - Mattiello Ina (Ann) 
 Rubin Natalino - Gabriella, Giulia, 
 Giovanni 
 

MARTEDI’   23  LUGLIO 
 

ore 18.00: Francesco (1 Ann) - Saccardo 
 Ignazio e Luisa 
 

MERCOLEDI’  24  LUGLIO 
 

ore 18.00:   
 

GIOVEDI’  25   LUGLIO 
S. GIACOMO APOSTOLO 
 

ore 18.00: Pretin Sante, Tosca, Severina, 
 Vittoria - Righetto Rosanna (Ann) -  
 Malerba Santo e Fam. 
 

VENERDI’  26  LUGLIO 
SS. GIOACCHINO E ANNA 
 

ore 18.00: Baldan Bruno - Berlato Giuseppina 
 

SABATO  27  LUGLIO 
MESSA PREFESTIVA 
 

ore 18.00: Vivian Franco (Ann) 
  

DOMENICA   28  LUGLIO 
XVII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00: Sorato Severino, Ines, Francesco 
 

ore 9.30:  Deff. Giordan, Busatta, Tosarelli -  
 Lino e Ida 

 

ore 18.30:  
 

Lasciamoci coinvolgere dal ritmo dei salmi, che 
ci aiuta a rimanere sempre uniti a Cristo. In 
questo modo lo Spirito Santo potrà trasformare 
tutta la nostra vita in preghiera di lode. 
 

(Twitter Papa Francesco) 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   SANTE MESSE PER L’ESTATE  
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  - 18.30 

     S. Marco: 11.00 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: SOSPESA 
s. Nicolò: 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 

 
 

  
 
 

  Catechesi. I vizi e le virtù.  La superbia 
 

Nel nostro percorso di catechesi sui vizi e le virtù, oggi arriviamo all’ultimo dei vizi: 
la superbia. Gli antichi greci la definivano con un  vocabolo che si potrebbe tra-
durre “eccessivo splendore”. In effetti, la superbia è autoesaltazione, presunzio-
ne, vanità. Il termine compare anche in quella serie di vizi che Gesù elenca per 
spiegare che il male proviene sempre dal cuore dell’uomo. Il superbo è uno che 
pensa di essere molto più di quanto sia in realtà; uno che freme per essere rico-
nosciuto più grande degli altri, vuole sempre veder riconosciuti i propri meriti e 
disprezza gli altri ritenendoli inferiori. 
Da questa prima descrizione, vediamo come il vizio della superbia sia molto pros-
simo a quello della vanagloria. Però, se la vanagloria è una malattia dell’io uma-
no, essa è ancora una malattia infantile se paragonata allo scempio di cui è capa-
ce la superbia. Analizzando le follie dell’uomo, i monaci dell’antichità riconosceva-
no un certo ordine nella sequenza dei mali: si comincia dai peccati più grossolani, 
come può essere la gola, per approdare ai mostri più inquietanti. Di tutti i vizi, la 
superbia è gran regina. Non a caso, nella Divina Commedia, Dante la colloca 
proprio nella prima cornice del purgatorio: chi cede a questo vizio è lontano da 
Dio, e l’emendazione di questo male richiede tempo e fatica, più di ogni altra bat-
taglia a cui è chiamato il cristiano. 
In realtà, dentro questo male si nasconde il peccato radicale, l’assurda pretesa di 
essere come Dio. Il peccato dei nostri progenitori, raccontato dal libro della Gene-
si, è a tutti gli effetti un peccato di superbia. Dice loro il tentatore: «Quando voi ne 
mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio». Gli scrittori di 
spiritualità sono più attenti a descrivere le ricadute della superbia nella vita di tutti 
i giorni, a illustrare come essa rovini i rapporti umani, a evidenziare come questo 
male avveleni quel sentimento di fraternità che dovrebbe invece accomunare gli 
uomini. 
Ecco allora la lunga lista di sintomi che rivelano il cedimento di una persona al 
vizio della superbia. È un male con un evidente aspetto fisico: il superbo è altero, 
ha una “dura cervice”, cioè, ha un collo rigido, che non si piega. È un uomo facile 
al giudizio sprezzante: per un niente emette sentenze irrevocabili nei confronti 
degli altri, che gli paiono irrimediabilmente inetti e incapaci. Nella sua supponen-
za, si dimentica che Gesù nei Vangeli ci ha assegnato pochissimi precetti morali, 
ma su uno di essi si è dimostrato intransigente: non giudicare mai. Ti accorgi di 
avere a che fare con un orgoglioso quando, muovendo a lui una piccola critica 
costruttiva, o un’osservazione del tutto innocua, egli reagisce in maniera esagera-
ta, come se qualcuno avesse leso la sua maestà: va su tutte le furie, urla, inter-
rompe i rapporti con gli altri in modo risentito. 
C’è poco da fare con una persona ammalata di superbia. È impossibile parlarle, 
tantomeno correggerla, perché in fondo non è più presente a sé stessa. Con essa 
bisogna solo avere pazienza, perché un giorno il suo edificio crollerà. Un prover-
bio italiano recita: “La superbia va a cavallo e torna a piedi”.  Nei Vangeli Gesù ha 
a che fare con tanta gente superba, e spesso è andato a stanare questo vizio 
anche in persone che lo nascondevano molto bene. Pietro sbandiera la sua fedel-
tà a tutta prova: “Se anche tutti ti abbandonassero, io no!”. Presto farà invece 
l’esperienza di essere come gli altri, anche lui pauroso davanti alla morte che non 
immaginava potesse essere così vicina. E così il secondo Pietro, quello che non 
solleva più il mento ma che piange lacrime salate, verrà medicato da Gesù e sarà 
finalmente adatto a reggere il peso della Chiesa.  

(Udienza Generale 6 marzo 2024) 

“A DUE A DUE” 
 

Il Vangelo lo dice chiaramente: Gesù tiene accanto a sé i suoi apostoli ma per man-
darli ad annunciare la bella notizia dell’amore che il Signore riserva a tutti coloro che 
sono disposti ad accoglierla. Ma li “inviò a due a due”, avendo come dotazione per il 
loro compito solo un “bastone” al quale appoggiare la loro fatica. Ripensavo, in que-
sti giorni, alla scelta che Gesù ha fatto e mi veniva spontanea nel cuore una pre-
ghiera di lode e di ringraziamento. Nei miei cinquant’anni di sacerdozio ho avuto la 
grazia di non trovarmi mai da solo a vivere e ad annunciare il Vangelo. Il Signore mi 
ha fatto la grazia di poterla condividere con un altro confratello, in un primo tempo 
anche con altri. E’ stata una grazia grande poter condividere insieme la gioia della 
fede cristiana, i progetti per renderla viva nella comunità, la fatica di spartire insieme 
anche le fatiche quotidiane, la preghiera condivisa all’inizio di ogni giornata, la bel-
lezza di essere una piccola famiglia che sedendo alla stessa tavola sa raccontare 
gioie e amarezze. Non tutto è sempre stato facile; i caratteri e le visioni diverse pos-
sono creare anche delle tensioni e delle difficoltà per un dialogo sereno e fruttuoso, 
ma, a distanza di anni, sono convinto che essere in due è stato il tesoro più prezio-
so che ho avuto in questi anni. Spero che chi ha condiviso con me la gioia e la fatica 
dell’impegno in parrocchia possa condividere anche questa gioia e questa grazia. 
 

LA MADONNA DEL SUFFRAGIO 
 

Il quadro “La Madonna del Suffragio” che ci è stato regalato e che abbiamo colloca-
to sulla parete di fondo della chiesa di s. Nicolò, è stato apprezzato da tanta gente 
che, uscendo di chiesa, si ferma un attimo per un’ultima preghiera alla Madonna. Il 
quadro è solo una parte di una grande pala d’altare. La parte finale che ritraeva 
molte persone in preghiera davanti alla Madonna, per affidarle i propri cari, è andata 
perduta, ma ritrova invece una presenza viva delle persone, e siamo ciascuno di 
noi, che si affida all’intercessione della Vergine e a lei consegna i propri cari, vivi e 
defunti. E’ un’altra occasione bella per uscire in strada, dopo aver ascoltato la Paro-
la del Signore e aver vissuto il mistero grande della Comunione, per continuare la 
preghiera e per portare nel cuore i propri cari, sicuri della presenza e 
dell’intercessione della Madonna. E’ anche un invito al silenzio e alla contemplazio-
ne del cuore verso la Madre del Signore che, offrendosi al Mistero di Dio, l’ha tra-
sformato in un mistero di amore per tutti, vivi e defunti. E’ l’invito a trasformare la 
grande preghiera dell’Eucaristia in un ultimo gesto di affetto alla Madre del Signore 
e alla Madre di tutti noi. Forse può diventare l’occasione per un’ultima “Ave Maria”, 
prima di riprendere le fatiche quotidiane. 
 

L’ABBIGLIAMENTO 
 

Fa caldo e la moda spinge soprattutto le ragazze e le donne a spogliarsi il più possi-
bile, rasentando quasi l’abbigliamento della spiaggia. Anche per i ragazzi, i giovani e 
gli uomini fa caldo, ma per loro la moda è più contenuta e anche più “elegante” e 
“rispettosa” delle persone e dei luoghi, soprattutto dei luoghi di preghiera. Mi per-
metto questo piccolo appunto, prima di tutto perché da noi, per fortuna, nessuno è 
morto per il caldo; ma anche perché la pur minima osservazione circa 
l’abbigliamento viene ritenuta quasi un’offesa, per cui è meglio lasciar perdere e 
affidarsi alla sensibilità delle persone, che purtroppo per l’influenza della moda è 
molto ridotta. Punto. Aggiungo soltanto un ultimo piccolo pensiero, perché fa parte 
dell’abbigliamento ed è l’imperversare dei tatuaggi. In questo campo la moda è det-
tata dai “personaggi” del momento: calciatori, cantanti, attori. Se poi si dovesse 
indagare sul significato di questa scelta, la risposta è semplice: “lo fanno tutti”, che 
vuol dire: è di moda. E ancora una volta è la moda a dettare scelte e comportamenti 
che, da un lato sono costosi e dall’altro sono irreversibili. Vale la pena di pensarci 
prima di cadere anche in questa trappola della moda. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   IV^ SETTIMANA 
 

 

 
DOMENICA   21  LUGLIO 
XVI^ TEMPO ORDINARIO 
ore 9.00: Pozza Anotonio e Giancarlo 
 

LUNEDI’  22  LUGLIO 
ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MARTEDI’  23  LUGLIO   
ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’  24  LUGLIO  
ore 7.00: Per i nonni 
 

GIOVEDI’    25  LUGLIO 
 

ore 7.00:  
 

VENERDI’  26  LUGLIO 
 

ore 7.00:  Tiozzo Anna e Glauco 
 
 

SABATO  27  LUGLIO   
 

0re 7.00: Fattore Gino 
 

DOMENICA   28  LUGLIO 
XVII^ TEMPO ORDINARIO 
ore 9.00: Dante e Lilli 
 
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 

DOMENICA   21   LUGLIO 
XVI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 10.45: Megioranza Mafalda, Menente 
Egidio, Versa Sergio - Davide (Ann), Libera, 
Annamaria, Elio 
 

LUNEDI’  22  LUGLIO 
 

ore 8.30:   SOSPESA 
 
 

MARTEDI’  23  LUGLIO 
 

ore 8.30:  SOSPESA 
 

MERCOLEDI’  24   LUGLIO 
 

ore 8.30:  SOSPESA 
   

GIOVEDI’  25  LUGLIO 
 
 

ore 8.30:  SOSPESA 
  

VENERDI’  26  LUGLIO  
 

Ore 8.30:  SOSPESA 
 
 

SABATO  27   LUGLIO 
MESSA PREFESTIVA  
ore 17.00:   
 

DOMENICA   28  LUGLIO 
XVII^  TEMPO ORDINARIO 
 

ore 10.45: Vittorio, Livana, Luca, Mirta, 
 Vincenzo, Luigi, Gilfreda 
 


